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Résumé

Ciò che noi conosciamo del modo di presentarsi dell'uomo e della donna nell'antichità lo dobbiamo alle 
testimonianze di opere d'arte. Basti pensare ai famosi bikini e alle ancor più famose labbra dipinte delle 
nuotatrici di Piazza Armerina, o a tutta la statuaria egiziana, greca e romana... 
Spostiamoci ora all'attualità, e vediamo quanto l'arte non solo continui a testimoniare l'evolversi della 
moda (Campigli, De Chirico, Zandomeneghi...) ma ne sia anche ispiratrice. E questo è giusto e naturale: 
il mondo della moda oggi è un meccanismo economico di incomparabile grandezza: logico dunque che 
cerchi di catturare, nei colori, nei segni, nei volumi e nella scelta dei supporti materiali, ciò che più si 
avvicina e meglio rappresenta l’arte nella sua contemporaneità. 
La moda, "glia e memoria dell'arte, macchina infernale, dunque, è la nuovissima mela offerta da una Eva 
sirenica ad un Adamo ingordo, è una macchina che coinvolge in"nità di persone e di interessi in comune 
dannazione e gioia. (gnc)

Dedicated to Mario Boselli - Presidente Camera Nazionale della Moda Italiana (gnc)

“La moda veste l’umanità, l’arte la mette a nudo” (Achille Bonito Oliva)

Cappelli di So!a Vannini, Fotogra!e © Beatrice Imperato, 2012
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Arte e Moda: contaminazioni, 

crossover e storia di una 

relazione non sempre dangerous

di Barbara Martusciello (*)

È ormai un dato d i fa t to - favor i to 
magni!camente sia dall’Art Nouveau, complice 
l’Arts and Crafts Movement, sia dall’atmosfera 
della piena Belle époque, e accelerato grazie al 
Futurismo e a l  Bauhaus - l ’ avvenuta 
contaminazione linguistica tra saperi e 
discipline che l’Arte visiva ha, nel tempo, sempre 
più lucidamente incarnato.

In questa prassi della mescolanza, la Moda ha 
un posto di primo piano avendo fatto della 
citazione, della rivisitazione, del crossover e della 
vera e propria mistura la sua forza.

Tanti sono gli artisti che hanno ispirato il 
mondo dell’haute couture e del prêt-à-porter, a 
partire da quello del pionieristico britannico 
Charles Frederick Worth; o della geniale Rosa 
Genoni con i suoi modelli stimolati dalle opere 
di artisti del Rinascimento italiano e celebrata, per 
un suo abito-Primavera del Botticelli,  al Gran 
Premio per la sezione Arte Decorativa 
dell’Esposizione Internazionale di Milano del 
1907. Oggi tale legame è sempre più manifesto 
tanto che, a loro volta, pure gli artisti hanno, se non 
guardato, certamente collaborato con il mondo 
dorato di una grande industria che è anche 
culturale.

Solo per fare qualche esempio all’interno della 
Storia dell’Arte, si considerino le ricche 
raf!gurazioni pittoriche dei cinquecenteschi e dei 
grandi coloristi veneti - le stoffe e i gioielli così 
magni!camente resi in grandi tele e tavole, spesso 
di ritratti nobiliari ed ecclesiastici - per saltare 
subito più avanti, a quel Giovanni Boldini 
sommo  pittore di sensualità femminile che 
passa(va) moltissimo da sete, broccati, piume e 
abiti meravigliosi.

Pensiamo a più strette convergenze: agli elabori 
di artisti, grandi gra!ci e designer per decorazioni 
di stoffe per abiti, ai loro disegni per manifesti di 
settore, ai loro progetti per copertine di riviste di 
Moda: “Vogue” e “Vanity Fair”, tra le altre, per le 
quali lavorò molto Fortunato Depero; per restare 
all’interno delle Avanguardie, ecco Sonia 
Delaunay (che Missoni non può non aver preso a 
modello), ed Ernesto Michahelles che, con il nome 
di Thayaht, inventò la tuta futurista unisex e 
collaborò anche con Madeleine Vionnet e la sua 
maison; e, ancora: Giacomo Balla con i suoi 
panciotti multicolori, il Manifesto della moda 
maschile futurista (20 maggio 1914), seguito 
pochi mesi dopo dal Manifesto del Vestito 
antineutrale. Forzando un po’ la lista, ecco anche 
le eccentriche mascherate di Dalì che ha giocato 
molto con il Fashion e il luccicante mondo della 
Moda e le sue muse.

La forte in#uenza sulla Moda fu esercitata 
anche dai Balletti Russi di Sergej Djagilev  -  a 
Parigi nel 1909  -  a cui collaborarono !or !ore di 
artisti (tra i quali Picasso) ma anche madame Coco 
Chanel  e che fu recepita da stilisti tra i quali il 

grande Paul Poiret …

Come glissare sull’attenzione di Palma 
Bucarelli, storica Direttrice di quella Gnam, la 
Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma 
che nel 2009 le dedicò un’antologica inserendo tra 
opere, libri, manifesti di esposizioni e tra fotogra!e 
vintage proprio i suoi vestiti da sera che ella donò 
nel 1996 al Museo Boncompagni Ludovisi?

Approdando agli anni ’50 in Italia, ecco 
Germana Marucelli e la collaborazione con gli 
artisti Paolo Scheggi e Getulio Alviani; ed ecco 
anche il progetto di una  cravatta Spaziale  di 
Lucio Fontana (del 1957) o dei suoi vestiti 
Spaziali da donna (1965), alcuni con tagli e buchi, 
realizzati da Ellen Moberg, docente nella 
Minneapolis School of Art, ed esposti nel Walker 
Art Center.

Abi t i , cenc i , usa t i e ammont icch ia t i 
(Gianfranco Notargiacomo e la sua installazione 
e performance degli abiti usati ribrandizzati  e 
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venduti come opere d’arte nella galleria di Mara 
Coccia, 1969;  Pistoletto de La Venere degli 
stracci, 1967; in una più recente installazione della 
!nlandese Kaarina Kaikkonen) ...: enorme è il 
contributo degli art ist i su questo tema, 
diversamente e liberamente declinato (Moda, anti-
Moda, Abiti, Abiti e Corpo etc.), talvolta anche 
solo s!orato, inevitabilmente, pur proponendo altri 
approfondimenti… Domenico Gnoli è un esempio 
tra i tanti possibili.

Come non individuare, inoltre, nei fenomeni 
contro-culturali della ribellione giovanile, 
concentrata nelle cantine, nei sottoscala, nella 
London-Swinging, in Portobello Road, a Carnaby 
Street, nell’atelier di Mary Quant, frequentato 
anche da Twiggy,  e da Biba e nei mercatini 
dell’usato un concentrato di creatività Sixties 
annodata alla ricerca artistica più alternativa? 
Come non vedere la connessione tra produzione 
psichedelica (i manifesti dei concerti in 3d dei vari 
Victor Moscoso, Ric Griffin, Wes Wilson, 
Martin Sharp ma anche le magliette e altri capi 
d’abbigliamento hippie) e l’Art Nouveau - di 
Mucha più di tutti - e l’arte orientale? O le 
incursioni nel mondo della moda della Street art e 
del Graffitismo? In quest’ambito, Keith Haring 
disegnerà stoffe per la stilista Vivienne 
Westwood, colorate t-shirt e orologi per la 
Swatch, decorerà il negozio Fiorucci a Milano 
negli anni Ottanta e nel 1986 aprirà il suo New 
York Pop Shop  che vendeva graf!ti stampati su 
gadget, orologi, felpe e abbigliamento d’ogni tipo. 
Divenne subito tendenza… con buona pace di chi 
voleva mantenere più a lungo il suo pro!lo off. 
Ancora a proposito di Elio Fiorucci e del suo 
amore per l’Arte, fu lui a coinvolgere Colette 
Justine nel suo negozio a New York, sulla 59 
Strada, nel 1978. L’artista multimediale e 
protagonista visionaria della performance art 
indagava il rapporto tra Corpo, identità di genere e 
il con!ne tra arte e moda raf!nata e commerciale, 
come ha sentenziato Jeffrey Deitch nel 1981. [1]

Procedendo di connessione in connessione, 
nella Pop Art la sorellanza con il mondo della 
Moda e della Comunicazione ad essa legata è 
palese. Non sottovalutiamo il fatto che Andy 

Warhol era stato disegnatore e pubblicitario di 
riviste come “Vogue”, “Harper’s Bazaar” e 
“Glamour” oltre ad avere iniziato disegnando 
scarpe e reclami af!ni, creando una serie di opere, 
negli anni Ottanta, titolate Diamond Dust Shoes: 
prima della  Carrie di Sex and the City, Andy 
aveva capito che coloratissime e costose décolleté 
!rmate appagavano il feticismo non solo femminile 
ed erano Status Symbol ambito. Ma non di sole 
scarpe si vive né si entra nel mood modaiolo: un 
suo bozzetto, negli anni Novanta, decorò un 
favoloso abbigliato da sera della maison Iceberg, e 
molti gli stilisti e i Brand che a Warhol e alla Pop 
Art hanno guardato: da Yves Saint Laurent che 
nel 1965 produce un abito in jersey con struttura 
cromatica tipica Pop (un gran successo: come lo è 
stato il suo abito-Mondrian squadrato, essenziale, 
colorato con una griglia astratta come quella dei 
quadri dell’olandese), mentre le celebrate Zuppe 
Campbells si riaffacciano sulla scena attraverso un 
vestito di America che nel 1966 riproduce le 
stampe di Warhol con quel soggetto dando corpo - 
è il caso di dire - a un interessante fenomeno 
metalinguistico. Altri recupereranno raf!gurazioni 
di Warhol, dalla sua Marilyn a Mao (Gianni 
Versace, Agatha Ruiz De La Prada,  Vivienne 
Tam e tanta Moda autoprodotta). Dopo, sarà il 
Punk a sovvertire le regole del bon-ton e del 
Costume diventando subito da anti-stile a 
trend  anch’esso: inevitabile sorte di una bad-
revolution che vide in Vivienne Westwood - oggi 
acclamata stilista tra le più irregolari e originali - e 
nel compagno Malcolm McLaren - pure manager 
dei Sex Pistols - un punto d’unione con la Moda: 
era il 1971 e al 430 di King’s Road a Londra i due 
aprono Let it Rock, negozio che, con qualche 
variazione del nome, fu simbolo del punk inglese.

Sono, questi, solo accenni di grandissime 
sinergie tra Arte e Moda, per tacer delle 
innumerevoli mostre sul tema. Tra le varie, quelle a 
cura di Maria Campitelli a Trieste: Imagerie Art 
Fashion, quasi una manifestazione sull’intreccio 
tra arte e moda tenutasi nel 2003 in ben undici 
diverse locations pubbliche e private con i due 
musei Revoltella e del Canal Grande e sorta di 
espansione di una ricerca iniziata nel 2001 con 
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Garden Fashion e proseguita nel 2002 con Other 
Fashion.

Tante anche le vaste o minime mostre 
focalizzate solo su una tipologia produttiva e un 
capo della Moda e sulla sua relazione con pittura, 
scultura, installazione, video, fotogra!a etc.: Arte e 
scarpe, camicie, borse, guanti d’artista…; e denim, 
come in Arte e Jeans; quest’ultimo è il titolo di una 
serie di kermesse volute dal compianto Vichy 
Hassan di Energie e Sixty  (e alla cui prima 
edizione, quella francese, a Le Passage de Retz a 
Parigi e titolata Art & jeans. Relief minimaux 
matière, mémoire, idée, la sottoscritta collaborò nel 
lontano 1994 con Federica Di Castro , 
coinvolgendo Luigi Ontani, Mario Schifano, 
Luca Maria Patella, Giacinto Cerone, Sandro 
Chia, Giosetta Fioroni, Enzo Cucchi, Mimmo 
Paladino, Achille Perilli,  etc.) in cui artisti 
nazionali e internazionali furono chiamati a 
dipingere su o interpretare lo storico tessuto 
prodotto a Nîmes in Francia che diverrà blu a 
Genova e universale grazie agli americani…

Tanti anche gli stilisti collezionisti di opere 
d’arte: quasi tutti. Si va da Versace ad Armani, da 
Laura Biagiotti, che raccoglie, restaura e presta 
per grandi mostre le sue opere Futuriste, a Fendi, 
con cui collaborò Matteo Basilè, artista digitale, 
fotografo e fashion-addict. 

Curiosamente, tra gli artisti della generazione di 
Basilè, molti hanno avuto (hanno?) giocato proprio 
con la Moda (Alessandro Gianvenuti, Chiara 
etc.), virando verso le sue derive Queer  e trash 
(Francesco  Impellizzeri), interagendovi e 
frequentandola (Diamante Faraldo);  Maurizio 
Finotto, con il suo Gunter Solo,  lo ha fatto più 
provocatoriamente di altri poiché interessato ad 
analizzarne anche i meccanismi della sua 
comunicazione. L’haker-artista celato sotto il nik-
n a m e  G i u s e p p e T u b i h a , i n v e c e , 
originato contaminazioni linguistiche riprendendo, 
tra fotogra!a e digitale, le pose stereotipate delle 
modelle e delle s!late. Più di recente, Alecci e Di 
Paola sovrappongono Moda, artigianato, Design e 
A r t e e  S t a t o d i f a m i g l i a , u n d u o d i 
artisti,  amoreggia  con il Fashion e, forse non a 

caso, è formato da Raffaele Granato e quel Sylvio 
Giardina già della maison Grimaldi&Giardina.

Quante sono, poi, le Fondazioni d’arte dei 
brand? Dalla pionieristica Benetton, a  Fendi, 
Trussardi , Prada, Zegna, Buziol , non 
tralasciando l’attiva Collezione Maramotti.

Risultano quasi rizomatici i variegati, reciproci 
sostegni ad hoc: Fiorucci e Benetton, da subito in 
liaison con Arti visive (compresa la Fotogra!a), e 
poi Fiorucci Art Trust di Nicoletta Fiorucci 
(fondato nel 2010); in particolare, tra i marchi più 
recenti: la Nike connessa alla creatività 
streetartistica (assai abusata, anche nella 
titolazione); F-wibe, marchio della maison 
Fornari con cui collabora anche il giovane Pop 
Surrealista e graf!tista francese Miss Van; Zegna 
Baruffa Lane Borgosesia, che ha prodotto le 
opere dell’artista di Zurigo Nic Hess: installazioni 
tridimensionali che si riferiscono al ricamo; Louis 
Vuitton, che ha sponsorizzato la grande mostra al 
Whitney Museum di Yayoi Kusama; e “Tim 
Hawkinson, Cai Guo-Qiang assieme al fotografo 
Nobuyoshi Araki per il mago dell’arditezza 
formale plissettata Issey Miyake (linea Pleats 
Please).” [2]

Tra i musei dedicati vale la pena di citare 
l’anomala struttura dei coniugi Vreelann Swenters 
e Pierre Bogards, calzolai belgi che hanno 
raccolto oltre 1200 paia di scarpe calzate da artisti 
come Erro, Claes Oldenburg, Gerard Richter, 
Merce Cunningham, Arman, Richard Long, Bill 
Viola, Nicole Tran Ba Vang, Michelangelo 
Pistoletto, Maurizio Cattelan, Aldo Mondino.

Sistema dell’arte e imprenditoria si uniscono in 
abbracci dove il lato Glamour esonda nella pratica 
artistica più pura: nel party alla Biennale di 
Venezia dei 10 anni di attività della Fondazione 
Trussardi, Anri Sala distribuisce una sciarpa 
simile a quelle delle tifoserie ma con la scritta 
Maria Maria; nelle decorazioni per le facciate 
della catena di boutique di Louis Vuitton, 
realizzate dalla Kusama che !rma anche una 
collezione di vestiti…
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In questo contesto multilevel si tacciono 
volutamente le esperienze di Arte e tessitura, ma 
anche ricamo - di ogni tipologia (da Maria Lai, a 
Sabrina Mezzaqui, Claudia Losi, Elena Nonnis, 
da Alice Schivardi  a  Vezzoli), anche solo 
richiamato gra!camente come fa Susan Harbage 
Page - pur ascrivibili a un ambito legato alla Moda, 
e si inserisce l’Abito come protesi e interfaccia del 
Corpo: futuristico e antineutrale, come quello 
indicato da Marinetti  e dai citati  Tayat e Balla; 
politico: quasi sempre! Tra i tanti esempi, quello 
di  Costa Vece  con le sue bandiere di poveri 
indumenti spillati tra loro e, prima, di Frida Kahlo 
per la quale gli abiti erano, evidentemente, 
dispositivi di espressione socialista e femminista a 
partire dalla scelta della sartoria di Tehuana: si 
veda la mostra Appearances Can Be Deceiving: 
The Dresses of Frida Kahlo, Museo Frida Kahlo, 
Città del Messico, 2013; di riuso (eco?) come negli 
abiti di bottiglie e plastiche riciclate di  Enrica 
B o r g h i ; e c o n t i n u a n d o :  p i t t o r i c o 
(dell’intensa Marisa Busanel, e di un uomo: Piero 
Pizzi Cannella, con i suoi vestiti come fantasmi di 
donna - perché gli oggetti ci sopravvivono - in 
grandi quadri); bidimensionale, a far da mappatura 
(Elisabeth Lecourt); luminoso (Antonella 
Cinelli); in viaggio (della sud-coreana Kimsooja); 
apparentemente più poetico (Caroline Broadhead, 
Silvia Levenson) e  decisamente sociale (tanti gli 
esempi; uno tra tanti: Shirin Neshat) e via via 
sempre più drammaticamente simbolico (in molte 
opere di Carol Rama, di  Louise Bourgeois, in 
alcuni lavori di  Méret Oppenheim e  nelle 
imbracature di Rebecca Horn), allusivo con brio 
(nelle sculture seno-reggiseno e nelle scarpette in 
terracotta di Fiorella Corsi) o trasformista: da 
Claude Cahun a Luigi Ontani a Cindy Sherman, 
al citato Impellizzeri, loro più che altri, per i quali 
l’Abito non fa il monaco…;  ancora:  s!nito, come 
nelle prime performances di Vanessa Beecroft, 
quelle con modelle prese tra donne comuni, 
abbigliate minimalmente e uniformemente, a 
dichiarare un abuso del corpo femminile e una sua 
o m o l o g a z i o n e n e l l ’ a p p a r a t o s o c i a l e 
contemporaneo; in!ne: mutante ed estremo, come 
negli abiti di carne di Jana Sterbac da lei indossati 
sino alla loro putrefazione e trasformazione 

organica (liberamente ricordati da Robert 
Gligorov in una performance anni Novanta) e 
copiati dalla più recente, !acca rivisitazione di 
Lady Gaga.

Due mondi a confronto e in continua 
contaminazione, questi sin qui trattati: è 
interessante notare che se la !gura dell’artista 
trasandato, disinteressato al buon vivere e vestire e 
digiuno di tagli sartoriali è via via divenuto 
stereotipo e ha attecchito per molto tempo 
nell’immaginario collettivo, ebbene: le cose, lo 
sappiamo, sono molto diverse; lo sapeva anche 
Honoré de Balzac, tra altri, che mise i puntini sulla 
“i”:

“(…) L’artista (…) è sia elegante che 
trascurato; indossa, per scelta, la blusa da 
contadino e impone il frac indossato dall’uomo 
alla moda; non subisce le leggi: le detta.”[3]

Note

1. Jeffrey Deitch Colette, 1970-1980, Politi Editore, 1981
2. Maria Campitelli, Imagerie Art Fashion, su “Juliet”, 

Anno 20, n. 114, estate 2003
3. Honoré de Balzac, Trattato della vita elegante, 1830

(*) Contributo già pubblicato sul webmagazine 
“artapartofcult(ure) Remove Background Noise”, in 
www.artapartofculture.net/2013/09/15/arte-e-moda-1-
contaminazioni-crossover-e-storia-di-una-relazione-non-
sempre-dangerous/.
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Les Liaisons Dangereuses tra 

Arte e Moda (*)

La collaborazione tra arte e moda

Arte e moda sono un binomio perfetto: Chanel 
per la collezione primavera/estate 2014 a Parigi ha 
scelto il Grand Palais per far s!lare le modelle tra 
75 opere: Karl Lagerfeld ha organizzato 
l’esposizione di tutti i simboli (le catene e la 
camelia, i #aconi di Chanel n. 5) della maison 
trasformandoli in opere d’arte (www.leiweb.it/moda/
s!late-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-s!lata-
allestimento-arte-401679088870_13.shtml; www.lastampa.it/
2013/10/02/multimedia/societa/opere-darte-e-moda-la-magia-
di-chanel-a-parigi-gMRuTI4VfWW6GekSWOe23M/
pagina.html).

Fonte: LEI Web, www.leiweb.it/moda/s!late-moda/donna-
p r i m a v e r a - e s t a t e - 2 0 1 4 / c h a n e l - s! l a t a - a l l e s t i m e n t o -
arte-401679088870_2.shtml#center

Fondazione Trussardi, per i suoi 10 anni, 
riceve in dono la sciarpa di Anri Sala e la torta di 
Maurizio Cattelan, i cioccolatini di Darren 
Almond, la serenata live di Martin Creed, il 
portachiavi di Tacita Dean, la fragranza di pane di 

Urs Fischer e un telegramma cantato di Paola 
Pivi. (www.huf!ngtonpost.it/2013/06/03/lo-strana-intesa-
tra-arte-e-moda_n_3377678.html). 

Fonte: YOOX DIARY - Fondazione Trussardi at the Venice 
Biennale Metti una sera a cena… Di Caprio, Cattelan e i Pulp, 
Friday, 31 May 2013, www.thenewyooxer.yoox.com/it/yooxdiary/
trussardi-venice-biennale/#sthash.iGLT3JYg.dpuf.

Toilet Paper, la rivista di Maurizio Cattelan, 
del fotografo Pierpaolo Ferrari e di Micol Talso, 
disegna la campagna pubblicitaria per la 
collezione moda autunno-inverno 2013-2014 di 
Kenzo. Luis Vuitton inaugura all’Espace Louis 
Vuitton Venezia, nel giorno dell’apertura della 
Biennale d’arte, una mostra di Tony Oursler, 
artista newyorkese noto per le sue installazioni di 
video proiettati su forme scultoree. Luis Vuitton 
celebra anche la sua collaborazione con l’artista 
Yayoi Kusama, molto intensa, con l’attivazione 
del sito web www.louisvuittonkusama.com, la 
mostra itinerante di Kusama organizzata dalla Tate 
Modern di Londra, in collaborazione con il 
Museo National Centro de Arte Reina Sofia di 
Madrid, il Centre Pompidou di Parigi e il 
Whitney Museum of American Art di New 
York, la realizzazione di opere d’arte esposte 
all’interno di uno spazio dedicato nella Maison 
Louis Vuitton di New Bond Street a Londra, la 
creazione di una divertente applicazione, in grado 
di trasformare le immagini di Kusama in opere 
d’arte uniche e ispirate all’inconfondibile stile 

http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_13.shtml
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_13.shtml
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_13.shtml
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_13.shtml
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_13.shtml
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_13.shtml
http://www.lastampa.it/2013/10/02/multimedia/societa/opere-darte-e-moda-la-magia-di-chanel-a-parigi-gMRuTI4VfWW6GekSWOe23M/pagina.html
http://www.lastampa.it/2013/10/02/multimedia/societa/opere-darte-e-moda-la-magia-di-chanel-a-parigi-gMRuTI4VfWW6GekSWOe23M/pagina.html
http://www.lastampa.it/2013/10/02/multimedia/societa/opere-darte-e-moda-la-magia-di-chanel-a-parigi-gMRuTI4VfWW6GekSWOe23M/pagina.html
http://www.lastampa.it/2013/10/02/multimedia/societa/opere-darte-e-moda-la-magia-di-chanel-a-parigi-gMRuTI4VfWW6GekSWOe23M/pagina.html
http://www.lastampa.it/2013/10/02/multimedia/societa/opere-darte-e-moda-la-magia-di-chanel-a-parigi-gMRuTI4VfWW6GekSWOe23M/pagina.html
http://www.lastampa.it/2013/10/02/multimedia/societa/opere-darte-e-moda-la-magia-di-chanel-a-parigi-gMRuTI4VfWW6GekSWOe23M/pagina.html
http://www.lastampa.it/2013/10/02/multimedia/societa/opere-darte-e-moda-la-magia-di-chanel-a-parigi-gMRuTI4VfWW6GekSWOe23M/pagina.html
http://www.lastampa.it/2013/10/02/multimedia/societa/opere-darte-e-moda-la-magia-di-chanel-a-parigi-gMRuTI4VfWW6GekSWOe23M/pagina.html
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_2.shtml#center
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_2.shtml#center
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_2.shtml#center
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_2.shtml#center
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_2.shtml#center
http://www.leiweb.it/moda/sfilate-moda/donna-primavera-estate-2014/chanel-sfilata-allestimento-arte-401679088870_2.shtml#center
http://www.huffingtonpost.it/2013/06/03/lo-strana-intesa-tra-arte-e-moda_n_3377678.html
http://www.huffingtonpost.it/2013/06/03/lo-strana-intesa-tra-arte-e-moda_n_3377678.html
http://www.huffingtonpost.it/2013/06/03/lo-strana-intesa-tra-arte-e-moda_n_3377678.html
http://www.huffingtonpost.it/2013/06/03/lo-strana-intesa-tra-arte-e-moda_n_3377678.html
http://www.thenewyooxer.yoox.com/it/yooxdiary/trussardi-venice-biennale/#sthash.iGLT3JYg.dpuf
http://www.thenewyooxer.yoox.com/it/yooxdiary/trussardi-venice-biennale/#sthash.iGLT3JYg.dpuf
http://www.thenewyooxer.yoox.com/it/yooxdiary/trussardi-venice-biennale/#sthash.iGLT3JYg.dpuf
http://www.thenewyooxer.yoox.com/it/yooxdiary/trussardi-venice-biennale/#sthash.iGLT3JYg.dpuf
http://www.louisvuittonkusama.com
http://www.louisvuittonkusama.com
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dell’artista, !no alla realizzazione di una collezione 
di moda !rmata Marc Jacobs per Luis Vuitton nei 
temi propri delle creazioni dell’artista.

Arte e moda hanno da sempre condiviso una 
comune fonte d’ispirazione e stretto simbiotici 
legami. Una relazione che è esistita in passato, ma 
che oggi appare sempre più attuale. 

Sono frequenti i casi in cui gli artisti 
collaborano con gli stilisti di moda per realizzare 
collezioni di capi di abbigliamento e accessori: 
l’artista collabora a stretto contatto con gli uf!ci 
stile o con i window dressers più famosi per 
l’ideazione, lo sviluppo e l’allestimento delle 
vetrine dei negozi monomarca degli stessi stilisti 
di moda. 

In altri casi è la moda a prendere in “prestito” 
o a trarre ispirazione da creazioni artistiche 
esistenti. In altri ancora è lo stesso artista che si 
appropria delle creazioni e dei marchi della 
moda per realizzare le proprie opere d’arte.

A partire dagli anni Ottanta, la collaborazione 
tra artisti e fashion designers si sviluppa in modo 
preponderante e pro!cuo per entrambe le 
discipline.

Gli stilisti e l’arte

Così come artisti, attivi nelle installazioni e 
nelle performance artistiche, ad esempio Sylvie 
Fleury o Vanessa Beecroft, hanno consolidato 

dirette interrelazioni tra le loro opere d’arte e il 
mondo glamour, così, a partire dal 2000, gli 
“artisti della moda” hanno iniziato a esporre in 
musei d’arte come, ad esempio, Giorgio Armani, 
che ha esposto prima al Guggenheim Museum di 
New York e poi a Bilbao e in!ne alla 
Nationalgalerie di Berlino. 

Ricordiamo inoltre che gli stessi musei aprono 
alla moda come la Fashion Room (No. 40) del 
Victoria & Albert Museum di Londra, tra le 
sezioni più famose del museo: si possono ammirare 
i costumi di epoca elisabettiana insieme agli abiti 
di Vivienne Westwood, i completi di Giorgio 
Armani degli anni Ottanta, le ultime creazioni 
degli stilisti provenienti direttamente dalle 
passerelle più prestigiose del mondo. 

Altri stilisti ancora hanno realizzato, con i 
disegni e i modelli delle proprie collezioni, musei 
(anche virtuali) dove esporre la propria 
creatività prestata al servizio della moda nel 
corso della loro carriera artistica e professionale: è 
il caso del progetto dello stilista Valentino 
Garavani che, in accordo con la maison Valentino, 
ha realizzato il “Valentino Garavani Virtual 
Museum” o del Museo Salvatore Ferragamo 
presso Palazzo Feroni a Firenze, creato 
dall’omonima casa di moda italiana.

Questa relazione tra arte e moda, come 
anticipato, non è nuova. 

Già nel 1930, il pittore Lucio Venna aveva 
disegnato i bozzetti per la pubblicità delle scarpe di 
Ferragamo, e Gianni Versace era solito 
commissionare opere d’arte ad artisti come 
Alighiero Boetti e Roy Liechtenstein per il lancio 
delle sue collezioni di moda, nonché stringere 
amicizie con artisti come Andy Warhol, del quale 
quest’ultimo ha realizzato anche il suo ritratto 
artistico. È lo stesso Gianni Versace, nel 1981, a 
creare un abito - “Warhol Evening Dress” - che 
riproduce il ritratto di Marilyn Monroe eseguito 
dall’artista nel 1967 e l’abito “Rebel Without a 
Cause” (James Dean) del 1985.

In foto: Yayoi Kusama, allestimento delle vetrine
di via Montenapoleone a Milano
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Le fondazioni culturali della moda

Accanto al fantastico connubio tra arte e moda 
dal punto di vista creativo, a decorrere dagli anni 
Novanta in poi sono molteplici le iniziative volte 
alla istituzione, da parte di celebri marchi della 
moda, di fondazioni culturali aventi quale scopo 
quello di promuovere l’arte contemporanea, la 
sua conoscenza e la sua fruizione da parte del 
grande pubblico, assicurando alle società titolari 
dei marchi vantaggi non solo sul piano del ritorno 
d’immagine, ma anche in termini !scali. 

Si pensi alle fondazioni dei celebri marchi della 
moda come Cartier (Fondation Cartier pour 
l’Art Contemporain), Prada (Fondazione Prada), 
Fendi (Fondazione Alda Fendi Esperimenti), 
Trussardi (Fondazione Nicola Trussardi), Furla 
(Fondazione Furla), per citarne solo alcune.

In Italia, il fenomeno è molto avanzato non solo 
per la circostanza che il nostro Paese è il centro 
della moda mondiale, ma anche per la speciale 
sensibilità mostrata dagli stilisti del lusso verso 
l’arte e la sua promozione, attraverso iniziative di 
sponsorizzazione e di mecenatismo: gli stessi 
stilisti sono appassionati collezionisti di arte 
contemporanea, come, per l’Italia, Gimmo Etro o 
Consuelo Castiglioni, anima creativa del brand 
Marni, e per l’estero, il mecenate e imprenditore 
francese Bernard Arnauld, proprietario del gruppo 
del lusso LVMH.

Altri marchi della moda, come Furla, sempre 
attraverso le proprie fondazioni, hanno dato vita a 
premi a favore dell’arte contemporanea che 
vedono partecipi artisti famosi nel panorama 
internazionale e commissioni di esperti che 
esaminano, con sapiente professionalità, le opere 
d’arte in concorso. Ma gli stilisti promuovono 
l’arte non solo attraverso le proprie fondazioni o 
arricchendo le personali collezioni.

Le forme di promozione dell’arte

Nel 2006 Louis Vuitton ha aperto il suo spazio 
permanente dedicato all’arte, l’“Espace Culturel 

Louis Vuitton” all’ultimo piano della sua 
boutique di Parigi in Champs-Elysees. La 
galleria di Vuitton ha aperto con la mostra 
“Alphabet Concept” della performance artist e 
fotografa Vanessa Beecroft. Ma non sono mancati 
allo spazio culturale di Vuitton progetti in cui gli 
artisti hanno reso omaggio agli oggetti simbolo del 
marchio Luis Vuitton e in cui ciascun artista ha 
avuto la possibilità di dare libero sfogo alla propria 
fantasia e creatività ispirandosi proprio a una delle 
borse-icona del marchio Louis Vuitton. 

Nel 2008, ad Hong Kong, la casa di moda 
francese Chanel ha lanciato il proprio progetto di 
portata mondiale “Mobile Art”, il cui curatore è 
Fabrice Bousteau. Commissionata dallo stilista 
creativo Karl Lagerfeld, la futuristica galleria 
d’arte mobile è stata realizzata su disegno 
dell’architetto Zaha Hadid, vincitrice del Premio 
Pritzker. Tra gli artisti d’arte contemporanea della 
“Mobile Art” di Chanel ricordiamo, tra gli altri, 
Yoko Ono, Sophie Calle, Stephen Shaw, Wim 
Delvoye e Fabrice Hyber. 

Le collaborazioni implicite

Ma non sempre arte e moda si basano su 
rapporti di collaborazione espliciti in base ai 
quali, ad esempio, l’artista è chiamato dallo 
stilista a creare per la propria collezione. In 
molti casi, la moda attinge dalle creazioni 
artistiche come motivi ispiratori delle creazioni 
stilistiche a prescindere da speci!ci accordi di 
collaborazione, appropriandosene o semplicemente 
richiamandone lo stile. 

La passata collezione d’alta moda della stagione 
autunno-inverno della casa di moda francese 
Christian Dior prende ispirazione da Memphis (si 
veda mirror80.com/2011/07/memphis-design-meets-haute-
couture-christian-diors-fall-and-winter-collection), il 
movimento di design artistico nato in Italia negli 
anni Ottanta e ora distribuito su licenza da 
Memphis Milano, società gioiello nella produzione 
del design storico italiano (www.memphis-milano.it).

http://mirror80.com/2011/07/memphis-design-meets-haute-couture-christian-diors-fall-and-winter-collection/
http://mirror80.com/2011/07/memphis-design-meets-haute-couture-christian-diors-fall-and-winter-collection/
http://mirror80.com/2011/07/memphis-design-meets-haute-couture-christian-diors-fall-and-winter-collection/
http://mirror80.com/2011/07/memphis-design-meets-haute-couture-christian-diors-fall-and-winter-collection/
http://www.memphis-milano.it/
http://www.memphis-milano.it/
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In questo caso, la collezione di moda di Dior 
riproduce i disegni, i colori e la gra!ca utilizzata 
per gli oggetti di design; si tratta dunque di 
un’attività, quella dello stilista, che non si limita ad 
attingere dagli elementi dello “stile Memphis”, ma 
ne riproduce gli elementi distintivi. 

Ancora, un altro esempio che ha interessato 
sempre Memphis, è la collezione di abiti del 
marchio “Miu Miu” della stilista Miuccia Prada 
(in blog.the80sgallery.com/2011/01/miu-miu-walking-in-
memphis.html). Per la collezione primavera-estate 
2006, la maison ha tratto ispirazione dalle creazioni 
di Nathalie du Pasquier realizzate dall’artista tra 
il 1981 e il 1983 per Memphis e che palesano una 
stretta e diretta correlazione tra la collezione di 
moda e le opere d’arte della pittrice francese (in 
www.nathaliedupasquier.com/design.html).

Ancora, esempi in cui i fashion designers 
prendono ispirazione dall’arte per le loro collezioni 
di moda sono numerosi: la collezione Haute 
Couture primavera-estate 2010 di Jean-Paul 
Gaultier si ispira all’artista messicana Frida 
Kahlo, mentre il designer di moda marocchino 
Jean-Charles de Castelbajac (1949), anche noto 
come JC/DC, ha collaborato negli anni Ottanta con 
artisti come Keith Haring e Jean-Michel 
Basquiat e diede il suo tributo a Leonardo da 
Vinci e Ingres con la sua collezione del 1992. La 
collezione primavera-estate 1999 di John Galliano 
per Dior ha reinterpretato il dipinto “quadrato 
nero” di Malevich, e più recentemente lo stilista 
dominicano Oscar de la Renta ha illustrato nel 
2012 la sua collezione con patchworks ispirati ai 
lavori di Picasso. 

Le licenze d’uso delle opere d’arte per il 
settore moda e la cessione dei diritti

Lo sfruttamento commerciale di un’opera 
d’arte necessita del consenso dell’artista alla 
riproduzione dell’opera o di un suo particolare 
sul prodotto, sia questo un capo di abbigliamento 
o un accessorio di moda ai !ni dello sviluppo dei 
disegni e dei modelli del prodotto e per la 
produzione e commercializzazione dello stesso 

attraverso i propri canali distributivi (compreso il 
mezzo Internet), nonché ai !ni della promozione 
delle vendite, come ad esempio attraverso 
materiali di vendita o anche del materiale 
promozionale (cataloghi, brochure, lea#et, etc.) e 
della pubblicità. 

Lo stesso vale per il rapporto di committenza 
tra la casa di moda e l’artista quando quest’ultimo 
è chiamato a sviluppare il disegno di un prodotto 
per la sua commercializzazione da parte della casa 
di moda. 

Tutto ciò si attua attraverso la conclusione di 
contratti di licenza d’uso che delimitano 
l’utilizzazione economica entro determinati con!ni 
e ambiti, come la durata, il territorio, l’esclusiva e 
la non concorrenza, la rete di distribuzione e i 
canali di vendita utilizzati, la possibilità per la casa 
di moda di concedere sub-licenze d’uso a terzi per i 
medesimi !ni e così via. 

La licenza d’uso dell’opera o di parti di questa 
per creare una speci!ca collezione di moda 
comporta il riconoscimento a favore dell’artista 
del compenso per lo sfruttamento economico dei 
propri diritti d’autore nella misura di una 
percentuale che varia dal 4% al 10% sul fatturato 
netto generato dalla vendita dei prodotti o anche 
determinato in misura fissa e una tantum, più 
favorevole per la casa di moda che per l’artista se 
non prospettico.

Non è escluso che la casa di moda intenda 
acquisire i diritti sulle riproduzioni delle opere 
d’arte a titolo de!nitivo, ma in questo caso il 
contratto di cessione dei diritti di riproduzione è 
più remunerativo per l’artista in misura 
proporzionale al grado di notorietà raggiunto 
dall’artista presso il pubblico.

Il contratto dovrebbe inoltre contenere 
specifiche clausole che consentano alla casa di 
moda di depositare, a suo nome e nel suo esclusivo 
interesse, i disegni e modelli presso i competenti 
uf!ci allo scopo di ottenere la relativa protezione 
attraverso il sistema della registrazione del 
disegno e del modello, ad esempio, a livello 

http://blog.the80sgallery.com/2011/01/miu-miu-walking-in-memphis.html
http://blog.the80sgallery.com/2011/01/miu-miu-walking-in-memphis.html
http://blog.the80sgallery.com/2011/01/miu-miu-walking-in-memphis.html
http://blog.the80sgallery.com/2011/01/miu-miu-walking-in-memphis.html
http://www.nathaliedupasquier.com/design.html
http://www.nathaliedupasquier.com/design.html
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comunitario, internazionale o ancora nazionale, che 
è gestito dai competenti uffici brevetti e marchi. 

In questo modo la casa di moda si assicura la 
protezione sul disegno e modello che deriva 
dalla creazione artistica e non sull’opera d’arte 
eventualmente riprodotta sul capo di abbigliamento 
o sull’accessorio di moda; nel qual caso sarebbe 
preferibile il sistema della licenza d’uso.

Dall’altro lato, all’artista, autore dell’opera 
d’arte, deve comunque essere garantito il diritto 
morale d’autore ovvero il diritto di essere indicato 
quale autore dell’opera d’arte dalla quale la 
collezione trae origine unitamente alle opportune 
indicazioni sul materiale prodotto nelle forme 
d’uso o previste per legge. 

L’assenza del consenso dell’artista e di un 
accordo scritto, in tal senso, comporta una 
violazione dei diritti economici d’autore sull’opera 
d’arte di titolarità esclusiva dell’artista e, nel caso 
di mancato riconoscimento della paternità 
dell’opera, così come nei casi di alterazioni, 
modi!che, tagli o rimaneggiamenti dell’opera 
stessa, la violazione dei diritti morali propri 
dell’autore.

Anche le elaborazioni creative dell’opera ai 
!ni della creazione della collezione attuate dal 
designer o dal suo uf!cio stile possono comportare 
- ove non autorizzate dall’artista - la violazione dei 
suoi diritti esclusivi sull’opera d’arte. 

L’uso dei marchi della moda in arte

Non sono tuttavia rari i casi nel campo 
dell’arte contemporanea in cui, viceversa, è 
l’artista ad attingere dalla moda. Il !lone prende 
piede con la Pop Art americana e si è accennato al 
caso di Andy Warhol, artista che nasce come 
gra!co e disegnatore, con la moda, nei primi anni 
Cinquanta e che attraverso la sua esperienza di 
disegnatore-pubblicitario per alcune riviste di 
settore, come Glamour, Vogue e Harper’s 
Bazaar, realizza opere d’arte strettamente correlate 
al mondo della moda. 

Più recentemente, l’artista belga Wim Delvoye, 
dopo l’11 settembre (2001), si è trasferito in Cina, 
a Shanghai, per aprire una fattoria di maiali dove 
tatua gli animali trasformandoli in vere e proprie 
“opere d’arte vivente” (Art Farm, 2008) 
(www.wimdelvoye.be). L’artista alleva le sue “opere” 
facendole vivere e nutrendole !no al decesso 
dell’animale, per poi venderle sotto-forma di pelle 
tatuata e incorniciata, pronta per entrare nelle 
collezioni d’arte di stimati collezionisti. 

E iniziano i problemi legali: i dorsi dei maiali 
sono tatuati con il celebre marchio !gurativo di 
Louis Vuitton (quello stampato sulle borse). La 
stessa azienda Luis Vuitton, non apprezzando 
l’operazione artistica di Delvoye (e nemmeno il 
mondo dell’arte a dire il vero), chiede la con!sca 
dei maiali a Shanghai.

Delvoye si difende sostenendo che l’artista 
dovrebbe avere il diritto di commentare, in spirito 
anche critico e parodistico, i simboli della 
società, come i marchi della moda (e il marchio 
Vuitton è basato sulla psicologica nozione di 
opulenza), nonostante riconosca egli stesso che i 
managers della casa di moda siano particolarmente 
sensibili a proteggere il marchio e il suo messaggio 
simbolico. 

http://www.wimdelvoye.be
http://www.wimdelvoye.be
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Delvoye ha peraltro utilizzato, oltre al marchio 
Luis Vuitton, altri marchi celebri per più di 
quindici anni di attività artistica, incluso il 
carattere tipografico “Disney” - al pari di altri 
artisti contemporanei - per la riproduzione della 
propria firma (www.huf!ngtonpost.com/kisa-lala/the-
audacious-exploits-of_b_848536.html). 

Nel 2011 Nadia Plesner (1981), una giovane 
artista danese, è stata citata in giudizio da Louis 
Vuitton per violazione di diritti d’autore: si tratta 
della sua opera d’arte intitolata Darfurnica (2007) 
che ritrae, tra i vari soggetti, anche un bambino 
nero denutrito che ha tra le braccia una borsa, che 
riproduce il celebre ologramma di Luis Vuitton, 
reinterpretata dall’artista giapponese Takashi 
Murakami (1962) (www.nadiaplesner.com/simple-
living--darfurnica1). 

L’opera d’arte “Darfurnica” è stata venduta nel 
2011 per circa 45.000 dollari. Il giudice della Corte 
dell’Aia chiamato a pronunciarsi sul caso ha 
emesso una sentenza a favore della Plesner 
affermando che la libertà di espressione attraverso 
il suo lavoro artistico è di maggiore rilevanza e 
sorpassa la protezione dei diritti esclusivi di Luis 
Vuitton, con condanna alle spese legali a favore 
dell’artista. 

Nel 1990 l’artista francese Sylvie Fleury ha 
esposto alla Rivolta Gallery di Losanna borse 
realizzate in bronzo che riproducono quelle dei 
celebri marchi, tra cui Chanel, Gucci e Kenzo. Il 

suo lavoro era incentrato sul concetto di borsa 
come oggetto contrapposto all’immagine di lusso 
che la stessa borsa rappresenta. Ironicamente, nel 
2006, Marc Jacobs ha reinterpretato queste opere 
d’are disegnando Keepall model, una borsa 
metallica ispirata proprio al lavoro della Fleury.

Un altro giovane artista dell’Oregon, Peter 
Gronquist (1979) è celebre per le sue opere 
(oggetti a forma di armi da fuoco e animali 
impagliati) che riproducono marchi del mondo 
della moda come Dolce e Gabbana, Gucci e 
Chanel oppure i disegni dei tessuti di altrettanto 
celebri marchi della moda come Burberry’s 
(www.petergronquist.com/sculpture.html).

Allo stesso modo, Mike Leavitt (1977), artista 
americano che vive e lavora a Seattle, ha realizzato 
in cartone alcune opere che riproducono i modelli 
icona di scarpe per il tempo libero dei marchi 
Converse (All Stars), Puma, Adidas e Nike.

Le “Cardboard Shoes” della collezione d’arte 
“Hip Hopjects” possono anche essere realizzate su 
richiesta e sono vendute sul sito web dell’artista a 
prezzi che variano dai 500 ai 1.000 dollari 
(intuitionkitchenproductions.com/gallery/hiphopjects/). 

L’artista !nlandese Kristofer Paetau (1972), 
che attualmente vive e lavora a Berlino, per la sua 
opera “TransRat Fashion” (Rio de Janeiro, 2007) 
ha realizzato cinque pezzi di falsi accessori Chanel 
(un reggiseno, uno slip, una borsetta, un fazzoletto 
e un paio di scarpe), utilizzando pelo di topo: un 
“rat-bra”, un “rat-slip”, una “rat-handbag”, un 
“rat-handkerchief” e un paio di “rat-shoes”, tutti 

peaceformeandtheworld.ning.com/group/cult-ur-time/forum/topics/
powerful-art-nadia-plesner?commentId=5143044%3AComment

%3A66703&groupId=5143044%3AGroup%3A64109
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indossati dalle sue modelle trans (www.paetau.com/
downloads/TransRatFashion/TransRatFashion.html). 

Da ultimo, l’artista concettuale Diddo Velema 
(bydiddo.com/) ha realizzato la collezione di sculture 
intitolata “High Fashion Protection” che raf!gura 
tre camere anti-gas riproducenti, ancora una volta, 
marchi celebri della moda come Luis Vuitton e 
Gucci, nell’intento di rappresentare in arte 
l’estremo desiderio di autenticità e l’insaziabile 
cultura, propria del nostro tempo, del consumo in 
un perpetuo stato di guerra e senso di 
incontentabilità (bydiddo.com/High-Fashion-Protection). 

Sempre Velema, in “United Color of Barbie” 
utilizza Barbie, la bambola fashion degli anni 
Cinquanta prodotta dalla nota casa di giocattoli, 
Mattel, Inc. 

Per cinquant’anni, la Barbie ha costituito un 
importante simbolo, parte del mercato delle 
bambole e dei giocattoli in genere, ed è stata al 
centro di numerose controversie e azioni legali che 

hanno interessato anche il mondo dell’arte 
contemporanea per l’uso parodistico in arte della 
bambola e la critica in arte dello “stile di vita” che 
Barbie rappresenta: Barbie è la bambola frivola e 
fashion che vive nel lusso sfrenato e che consuma 
moda in un atteggiamento ef!mero, proprio di uno 
stile di vita agiato e costoso, che gioca con 
Skipper, la sua sorellina, che si !danza con Ken, 
col quale, eterna single, non si è mai sposata e che, 
dopo la separazione da Ken, ha un breve #irt con il 
sur!sta Blaine (e forse anche con il muscoloso Big 
Jim) per poi in!ne ri!danzarsi con Ken come nelle 
migliori storie a lieto !ne.

È noto alle cronache il caso dell’artista Thomas 
Forsythe (www.tomforsythe.com) che ha realizzato la 
serie fotogra!ca intitolata “Food Chain Barbie”: le 
fotogra!e ritraggono Barbie in varie situazioni 
provocatorie come, ad esempio, le teste di Barbie 
in!lzate come spiedini e riposte nel pentolino da 
bourguignonne oppure Barbie nella pentola con la 
gamba mozzata e arrostita e le cui ristampe in 450 
esemplari sono vendute sul sito web dell’artista a 
65 dollari ciascuna.

La serie è stata oggetto di un’azione giudiziaria 
promossa da Mattel, Inc. e che, come noto, si è 
conclusa in appello positivamente per Forsythe 
(Mattel Inc. v. Walking Mountain Prods., 353 F.3d 
792 (9th Cir. 2003).

La difesa del fotografo si è basata sulla !nalità 
di critica dell’opera d’arte contro l’oggettivazione 
della donna rappresentata da Barbie e sulla sua 
intenzione artistica di biasimare il mito di bellezza 
convenzionale consistente anche nell’accettazione 
sociale della immagine di “donna-oggetto”, 
espressa nel “female model” che Barbie 
rappresenta.

La Court of Appeals (Ninth Circuit) ha ritenuto 
che l’uso, da parte dell’artista, delle bambole 
Barbie, in concreto, rappresenta una forma di fair 
use , per il diritto americano, in quanto 
“trasformativo” (transformative), nel senso che le 
opere fotogra!che aggiungono qualcosa di nuovo 
rispetto all’oggetto iniziale costituito dalla fashion 
doll Barbie, veicolando, attraverso l’espressione 

Diddo Velema, High Fashion Protection
Scott Promask Mask, M-95 Military NBC Mask, mixed materials
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artistica e la sua !nalità critica, un nuovo e 
differente messaggio; in sostanza un ready-made 
dell’oggetto “Barbie”.

In!ne, una recente vicenda ha interessato, in 
Italia, l’artista John Baldessari che ha realizzato 
per la Fondazione Prada un’installazione site 
speci"c di opere ispirate alle esili !gure dello 
scultore Alberto Giacometti. Si tratta della mostra 
“Giacometti Variations” (2010) alla Fondazione 
Prada, curata da Germano Celant (Christian 
Caliandro, Lo strano caso Baldessari-Giacometti, 
16 marzo 2011, URL: www.artribune.com/2011/03/lo-
strano-caso-baldessari-giacometti/).

La Fondazione Giacometti ha citato in giudizio 
per plagio l’artista e la Fondazione Prada, ma la 
causa si è risolta in via transattiva, non giungendo 
ad una sentenza de!nitiva che si esprimesse sulla 
appropriation art. Come ha detto lo stesso 
Baldessari in occasione della mostra “Is this 
parody? I certainly am borrowing. Isn’t this what 
artists do? Doesn’t art arise from art? What I am 
doing is furthering an idea - that is the requirement 
of any good art” (M. Stankiewicz, “Last chance to 
see - John Baldessari’s Giacometti Variations, at 
Fondaz ione Prada” , in Phaidon , URL: 
it.phaidon.com/agenda/art/events/2010/october/29/last-
chance-to-see-john-baldessaris-giacometti-variations-at-
fondazione-prada/).

(*) Il presente articolo riproduce parte del contributo 
“L’arte e il diritto d’autore” (G. Negri-Clementi e Silvia 
Stabile), pubblicato in Il Diritto dell’Arte, vol. I, Skira, 
Milano 2012.

La sponsorizzazione dei beni 

culturali e la moda

L’articolo 120 del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio (CBCP) - D. Lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42 - disciplina la sponsorizzazione dei beni 
culturali. Si tratta di uno strumento che è stato nel 
recente passato utilizzato anche da aziende della 
moda. È noto il precedente di Diego Della Valle 
(TOD’S) che sponsorizza i lavori di restauro 
dell'Anfiteatro Flavio (Colosseo) con un 
!nanziamento di 25 milioni di euro. Il CBCP 
de!nisce la sponsorizzazione di beni culturali ogni 
contributo, anche in beni o servizi (quindi non 
solo nella forma del contributo in somme di 
denaro), erogato per la progettazione o 
l’attuazione di iniziative in ordine alla tutela 
ovvero alla valorizzazione del patrimonio 
culturale italiano, con lo scopo di promuovere il 
nome, il marchio, l'immagine, l'attività o il 
prodotto dell'attività del soggetto erogante. 
Possono essere oggetto di sponsorizzazione 
iniziative del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo (MiBACT), delle regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali nonché di altri 
soggetti pubblici o di persone giuridiche private 
senza !ne di lucro, ovvero iniziative di soggetti 
privati su beni culturali di loro proprietà. La 
verifica della compatibilità di dette iniziative con 
le esigenze della tutela è effettuata dal MiBACT 
in conformità alle disposizioni del CBCP.

L a p r o m o z i o n e a v v i e n e a t t r a v e r s o 
l ’ a s soc iaz ione de l nome , de l march io , 
dell'immagine, dell'attività o del prodotto 
all'iniziativa oggetto del contributo, in forme 
compatibili con il carattere artistico o storico, 
l'aspetto e il decoro del bene culturale da tutelare 
o valorizzare, da stabilirsi con il contratto di 
sponsor izzaz ione . Con i l con t r a t t o d i 
sponsorizzazione sono altresì de!nite le modalità 
di erogazione del contributo nonché le forme del 
controllo, da parte del soggetto erogante, sulla 
realizzazione dell'iniziativa cui il contributo si 
riferisce. 

John Baldessari, The Giacometti Variations (2010) (detail), in 
it.phaidon.com/agenda/art/events/2010/october/29/last-chance-to-

see-john-baldessaris-giacometti-variations-at-fondazione-prada/
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Dopo divergenze, polemiche e interventi della 
giustizia amministrativa e, da ultimo, del Consiglio 
di Stato (sentenza n. 4034 del 31 luglio 2013) che 
ha respinto il ricorso di CODACONS, riformando 
la sentenza del TAR LAZIO - ROMA, SEZIONE 
I, n. 06028/2012, sono finalmente iniziati i lavori 
di restauro del Colosseo con il contributo di 
TOD’S. Della Valle auspica di poter vedere 
completati i lavori in tre anni. 

Fonte: www.ansa.it/web/notizie/rubriche/cultura/2013/12/04/
Colosseo-Valle-restauro-sia-segnale-Paese-_9727947.html

La sentenza del Consiglio di 

Stato per il via libera dei lavori 

di restauro del Colosseo 

finanziati da TOD’S

Come detto, si è giunti al via libera per i lavori 
di restauro dell'Anfiteatro Flavio (Colosseo) con 
un !nanziamento di 25 milioni di euro da parte di 
TOD’S solo a !ne luglio di quest’anno grazie alla 
sentenza del Consiglio di Stato n. 4034 del 31 
luglio 2013 che ha respinto il ricorso di 
CODACONS, riformando la sentenza del TAR 
LAZIO – ROMA, SEZIONE I, n. 06028/2012. 

Il Collegio del Consiglio di Stato si è visto 
chiamato a esaminare un’iniziativa, assunta dal 
Commissario Delegato per la realizzazione degli 
interventi urgenti sulle Aree Archeologiche di 
Roma e Ostia Antica, ai sensi dell’art. 120 del D. 
Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (CBCP), secondo la 
disciplina di cui agli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163 (Codice dei Contratti Pubblici), 
con riferimento a interventi di restauro da 
effettuare sull’Anfiteatro Flavio di Roma, il 
Colosseo. Dopo un’attenta introduzione sul 
contratto di sponsorizzazione ai sensi dell’art. 
120 CBCP (forma di pubblicità indiretta), il 
Collegio spiega che qualora la sponsorizzazione 
non comporti alcun onere finanziario per 

l’Amministrazione stessa, il contratto - non 
quali!cabile come contratto passivo - non è 
assoggettato alla disciplina comunitaria e 
nazionale sugli appalti pubblici, pur restando 
applicabili i principi, in materia di scelta della 
controparte e più in generale in tema di 
“economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento, trasparenza e proporzionalità”, 
come disposto dall’art. 27 del Codice dei Contratti 
Pubblici. Con la sponsorizzazione, precisa il 
Collegio, l’Amministrazione acquisisce una 
indubbia utilità finanziaria, controbilanciata da 
vantaggi di ordine pubblicitario per il soggetto 
finanziatore (sponsor).

Ripercorrendo i fatti: nel 2010 la stampa, non 
solo nazionale, pubblicava un avviso pubblico per 
la “ricerca di sponsor per il !nanziamento e la 
realizzazione di lavori secondo il piano degli 
interventi del Colosseo di Roma”, con scadenza del 
termine per le offerte il 30 ottobre 2010. A detta 
scadenza risultavano presentate due sole proposte, 
ritenute irregolari e non ammissibili. Pertanto si 
avviava una procedura negoziata con TOD’S che 
p o r t a v a a l l a ! r m a d e l c o n t r a t t o d i 
sponsorizzazione, stipulato il 21 gennaio 2011 dal 
Commissario delegato per la realizzazione degli 
interventi urgenti nelle aree archeologiche di Roma 
e Ostia Antica e dalla Soprintendenza speciale per i 
Beni archeologici di Roma con TOD’S. Il contratto 
prevedeva un !nanziamento di 25 milioni di euro, 
senza più alcuna diretta esecuzione di opere da 
parte dello sponsor, di modo che - come 
sot tol ineato dal l ’Autor i tà Garante del la 
Concorrenza e del Mercato (cfr. nota n. prot. 
0020292 del 24.2.2012) - la fattispecie veniva ad 
essere regolata non più dall’art. 26 del Codice dei 
Contratti Pubblici, ma dalle norme di contabilità di 
Stato, relative ai contratti da cui derivi un’entrata 
per lo Stato stesso. La fase !nale della trattativa 
risulta svolta nell’arco di un mese - e non, come 
prospettato da CODACONS, di sole 48 ore (riferite 
alla mera fase conclusiva). 

Si tratta, per il Collegio, nel caso di TOD’S di 
una sponsorizzazione pura, nell’ambito della 
quale lo sponsor si limitava a conferire un 
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finanziamento, mentre il promotore e la 
Soprintendenza assumevano l’impegno di 
realizzare i lavori di restauro contenuti nel 
Piano degli interventi e di dare periodiche 
notizie allo sponsor sullo stato di avanzamento 
dei lavori. A latere era anche previsto un “piano di 
comunicazione” che lo sponsor avrebbe potuto 
gestire direttamente o tramite una Associazione/
Fondazione senza !ni di lucro denominata 
convenzionalmente “Amici del Colosseo” per 
promuovere e dare visibilità pubblica, a livello 
nazionale e internazionale, ai lavori di cui al Piano 
degli interventi. La sponsorizzazione quindi non 
prevedeva af!ssioni di cartelloni pubblicitari sul 
monumento né altre forme di comunicazione 
dirette all’interno del Colosseo. A TOD’S erano 
peraltro riservati dei diritti di utilizzare il 
marchio dello sponsor associandolo al Colosseo 
nella comunicazione. La durata dei diritti attribuiti 
allo sponsor era !ssata in corrispondenza alla 
durata di effettuazione dei lavori di restauro e dei 
due anni successivi, mentre per i diritti attribuiti 
all’Associazione la durata era di quindici anni, 
“eventualmente prorogabili mediante apposito 
accordo sottoscritto dalle parti”.

Le clausole di esclusiva erano apposte con 
riferimento ai diritti attribuiti allo sponsor e 
all’Associazione “per i lavori di restauro del 
Colosseo di cui al Piano degli Interventi”.

Il Consiglio di Stato si è trovato a esaminare la 
sentenza di primo grado del TAR Lazio che ha 
dichiarato il ricorso proposto inammissibile per 
carenza di legittimazione a ricorrere della 
CODACONS e ha r i t enuto i l r i corso 
dell’appellante infondato.

Per quanto riguarda la legittimazione delle 
associazioni ambientaliste, in primo luogo, il 
Collegio ha sostenuto di non ignorare l’indirizzo 
giurisprudenziale (Cons. St., sez. IV, 9 ottobre 
2002, n. 5365; 14 aprile 2011, n. 2329) secondo cui 
le stesse sarebbero legittimate a ricorrere in 
sede giurisdizionale, anche con riferimento ai 
beni culturali e agli strumenti urbanistici, tenuto 
conto della nozione allargata di “ambiente” come 

complesso dei valori che caratterizzano il 
territorio, ma ciò che occorre distinguere, al !ne 
di valutare l’ambito della legittimazione a 
ricorrere delle associazioni di protezione 
ambientale, è se l’interesse fatto valere attenga 
all’ambiente inteso unitariamente ovvero al 
singolo bene culturale considerato isolatamente 
e separatamente. Il contratto di sponsorizzazione 
stipulato tra TOD’S e il Ministero, in vista del 
restauro del Colosseo, riguarda un bene culturale e 
dunque rientra nella funzione di tutela non 
dell’ambiente, ma dei beni culturali. Il Collegio 
ha pertanto ritenuto che la qualità di associazione 
di protezione ambientale non legittimava quindi 
il CODACONS al ricorso proposto in ordine 
alla sponsorizzazione del restauro del Colosseo, 
respingendolo integralmente con compensazione 
delle spese giudiziali, tenuto conto della novità e 
della complessità della questione esaminata, 
nonché della natura degli interessi coinvolti.

Fonte: sentenza del Consiglio di Stato (sez. VI) n. 4034 del 31 
luglio 2013, N. 04034/2013REG.PROV.COLL. N. 06648/2012 
REG.RIC.

Italia Patria della Bellezza® 
“gli orizzonti” della bellezza sono molto vasti, 

quasi in"niti, e che molti soggetti stanno lavorando 
ad estendere i con"ni di quel che abitualmente 
intendiamo per “arte”. Giovanni Lanzone 
(sociologo)

L’8 novembre 2013 è stato costituito il 
Comitato Promotore della Fondazione Italia 
Patria della Bellezza®, evoluzione di un 
interessante percorso nato nel 2009 in diverse 
associazioni che hanno lavorato per rintracciare 
nella maestria dell'artigianato e nelle radici neo-
rinascimentali e umanistiche del design il talento e 
le qualità delle imprese italiane. Al termine di 
questa esperienza si è deciso di trasferire questi 
valori al Sistema Paese, attraverso la de!nizione 
di una IDENTITÀ COMPETITIVA (Marca-
Paese) e di una serie di progetti a sostegno di 
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questi valori, con l’intento di creare una 
Fondazione che li rendesse operativi.

Il Comitato opererà nei prossimi mesi con 
l’obiettivo di raccogliere adesioni e fondi per la 
costituzione della Fondazione Italia Patria della 
Bellezza®, il cui scopo sarà de!nire un piano 
identitario per il rilancio del Paese e individuare le 
azioni necessarie alla sua realizzazione.

Sono Fondatori e soci promotori del Comitato: 
Maurizio di Robilant (che ne è Presidente e legale 
rappresentante), Andrea Illy (Presidente 
Fondazione Altagamma), Diego Visconti 
(Presidente Fondazione Accenture), Giovanni 
Lanzone (Sociologo), Paolo Anselmi (Vice-
Presidente GFK Eurisko), Marco Fanfani (CEO 
TBWA Italia), Matteo Farneti (Fondatore 
Associazione Milano Forward).

Prada Marfa: pubblicità illegale

Il Dipartimento dei Trasporti del Texas ha 
dichiarato che l’installazione degli artisti Michael 
Elmgreen e Ingar Dragset “Prada Marfa”, 
realizzata nel 2005 su un fondo privato a Valentine 
che affaccia direttamente sulla autostrada che 
attraversa il deserto del Texas, è una pubblicità 
illegale e potrebbe essere rimossa su ordine delle 
autorità. La legge federale infatti consente 
l’apposizione di insegne sulle autostrade solo 
previa concessione governativa.

Ma Prada Marfa non è stata mai presa in 
considerazione dal Dipartimento dei Trasporti !no 
a quando, a poca distanza dall’opera dei due artisti, 
la rivista americana Playboy ha installato l’estate 
scorsa un insegna luminosa a forma di 
coniglietto (il marchio Playboy). 

Lo Stato ha ordinato la rimozione del 
coniglietto entro la !ne di ottobre ma ha concesso 
una estensione del periodo di 60 giorni per eseguire 
l’ordine di rimozione per trovare una soluzione 
alternativa; il Dipartimento non ha ancora emesso 
una decisione definitiva in relazione alle azioni 
da intraprendere per “Prada Marfa”. Il 
Dipartimento sta valutando le soluzioni giuridiche 
opportune per rendere l’installazione artistica lecita 
sul territorio dello Stato del Texas.

Fonte: www.theguardian.com/world/2013/sep/24/texas-
installation-playboy-prada-marfa

Maddalena Sisto

Maddalena Sisto nasce ad Alessandria nel 
1951 e scompare prematuramente nel 2000. 
Giornalista, architetto, viaggiatrice, osservatrice e 
illustratrice, Maddalena Sisto attraverso i suoi 
disegni racconta trent’anni di moda, design, 
costume. Moltissimi sono i periodici con cui ha 
collaborato e che hanno pubblicato i suoi disegni, 
divenendo icona del mondo glamour. Ci piace Photo by Matt Slocum/AP, in www.theguardian.com/world/2013/

sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa

Photo by Ramon Renteria/AP, in www.theguardian.com/world/2013/
sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa

http://www.theguardian.com/world/2013/sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa
http://www.theguardian.com/world/2013/sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa
http://www.theguardian.com/world/2013/sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa
http://www.theguardian.com/world/2013/sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa
http://www.theguardian.com/world/2013/sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa
http://www.theguardian.com/world/2013/sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa
http://www.theguardian.com/world/2013/sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa
http://www.theguardian.com/world/2013/sep/24/texas-installation-playboy-prada-marfa
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ricordarla per il ricercato segno gra!co delle sue 
esili !gure femminili di estrema raf!natezza che 
esprimono il tempo della moda e la società che la 
rappresenta. Maddalena Sisto è rappresentata dalla 
galleria Riccardo Crespi di Milano.

Fonte: http://www.madsisto.it/

Mauro Grifoni e la Photo 

Fashion Gallery        

“Corridor and Stairs”
Mauro Grifoni, stilista emergente della moda, 

cura la Photo Fashion Gallery, Corridor and 
Stairs, nello show room, situato in Via Santo 
Spirito a Milano, nel quadrilatero della moda. Il 
19 settembre scorso, in occasione di Milano Moda 
Donna, Corridor and Stairs, progetto sulla ricerca e 
sul sostegno del talento, della diversità e 
dell’indipendenza, continua l’indagine delle 
molteplici identità della fotogra!a nel mondo 
dell’editoria indipendente, con il percorso 
curatoriale ed espositivo An Ode to Paper, 
inaugurando “Kepler”, la personale di Jonathan 

Frantini. La collaborazione tra il fotografo 
Jonathan Frantini e Studio, nasce tra le pagine 
moda della rivista. Il percorso fotogra!co di 
Frantini, a cavallo tra moda, ritrattistica e reportage 
è vicino, nei temi e nell’approccio, alla linea 
editoriale di Studio, che vede in primo piano la 
qualità e l’approfondimento dei contenuti. Con la 
realizzazione di “Kepler”, Studio vuole aggiungere 
un tassello a questa collaborazione, presentando, in 
occasione dell’uscita del numero di settembre/
ottobre 2013, un progetto personale del fotografo, 
un portfolio inedito sulla prima generazione di 
adolescenti figli di immigrati che vivono nella 
periferia di Ravenna, sua città natale.

Jonathan Frantini è nato a Ravenna e attualmente vive a 
Parigi.

“Ricordavo di aver letto da qualche parte che i ciechi 
non fumano perché, secondo quella teoria, non vedono il 
fumo che esalano. Sapevo questa cosa sui ciechi e, anzi, era 
l’unica cosa che sapevo di loro. Ma questo cieco qui fumava 
le sigarette !no al !ltro e poi se ne accendeva subito 
un’altra. Insomma, lui lì a riempire il posacenere e mia 
moglie a svuotarlo”. Raymond Carver, Cattedrale, 1983

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra newsletter 
o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la nostra 
newsletter, fate clic qui. 
© Negri-Clementi Studio Legale Associato, 2012 - 2013.Tutti i diritti riservati.

La dolce Rosi, Maddalena Sisto, 
courtesy of GALLERIA 

RICCARDO CRESPI, anno: 1970, 
materiali: tecnica mista su carta, 

dimensione: 50 X 70 cm.

In foto: Jonathan Frantini al 
Corridor and Stairs di Mauro 

Grifoni mentre allestisce la sua 
personale “Kepler”

mailto:eventi@negri-clementi.it
mailto:eventi@negri-clementi.it
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
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News dal mondo dell’arte

A Miami si è tenuta come di consueto la !era d’arte contemporanea MIAMI ART BASEL, dal 5 all’8 dicembre 2013. 

Le più importanti gallerie da Nord America, Sud America, Europa, Asia, e Africa hanno esposto opere d’arte (gli old 

master) di autori dell’arte moderna e contemporanea, così come opere d’arte di artisti emergenti: dipinti, sculture, 

disegni, installazioni, fotogra!e, video, multipli ed edizioni limitate di opere d’arte di alta qualità, sono state presentate 

nel padiglione espositivo principale mentre le opere d’arte di grandi dimensioni e le performance artistiche hanno preso 

parte a esposizioni presso Collins Park e SoundScape Park. Interessanti i dibatti di ART BASEL TALKS, come 

“Museums Go Global”, “The Artist and the Gallerist”, “The Artist as Technologist” che hanno intrattenuto il 

pubblico dei visitatori. Presenti anche le principali gallerie d’arte contemporanea italiane del mercato primario e di 

ricerca, come Alfonso Artiaco, Continua, MDC, Magazzino, Francesca Minini, Franco Noero, Lia Rumma, 

T293, Zero, così come Gagosian Gallery e Lisson Gallery, gallerie straniere ma presenti anche in Italia. Forte la 

presenta del pubblico da tutto il mondo.

Fonte: https://www.artbasel.com/en/Miami-Beach

APPUNTAMENTO AD ART BASEL MIAMI

Francesco Simeti, Towers and Ferriswheels, 2013, wallpaper, 
dimensions variable, courtesy of Francesca Minini
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ART & FASHION COME TOGETHER AT ART BASEL 2013

Navigando su internet alla ricerca dei fashion & art blogger, apprendiamo che durante Miami Art Basel 2013 sono 

stati organizzati eventi collaterali alla !era d’arte contemporanea dedicati al connubio arte e moda: l’evento di 

Benetton Art Basel #WITHYOU, arte interattiva e cocktail creativo a South Beach, è stato organizzato con l’artista 

Trey Speegle e rocks SoBe; Barbie girls, unite! è stato invece organizzato dal blogger Ginger Harris presso The 

Local House - The Sense Beach House Hotel con il titolo “The Art of Barbie” - una cool collection di fotogra!e di 

Barbie, uniti a immancabili pink cocktails; Alessandra Gold Concept Store ha presentato “Stepping off the 

Canvas Party” insieme al direttore creativo Kruzin Footwear, con la partecipazione di artisti internazionali; Real 

Housewives of Miami e lo stilista di costumi da bagno “Cuban Rice” hanno presentato una edizione limitata di 

costumi da bagno “Art Basel”, che include un disegno speciale creato dall’artista “Rson” Jaffet; Neiman Marcus 

Bal Harbour (in collaborazione with StyleCaster) ha ospitato un evento con la partecipazione di molti stilisti famosi 

Andrea Lieberman con A.L.C., Robert Rodriguez, Jonathan Simkhai, Rebecca Taylor, Eddie Borgo, Brett 

Haymen con Edie Parker, Alexandre Birman, Rogelio Reyna con Bobbi Brown, Mark Badgley & James 

Mischka (Badgley Mischka), Mary Katrantzou, Patrick Tardieu con Bogosse e Louis Leeman, per un tributo a 

“Miami’s Most Stylish”; un cocktail party ospitato dalla fashion blogger Chiara Ferragni (The Blonde Salad) in onore 

dell’artista Lauren Moshi al Mondrian; una particolare installazione nella vetrina in Lincoln Road del negozio Lacoste 

dell’artista Mark A. Reigelman, e molti altri …

Fonte: http://www.theblondesalad.com/2012/11/miami-day-1.html; http://www.miami.com/shopping-amp-fashion-events-art-
basel-2013-article

http://www.theblondesalad.com/2012/11/miami-day-1.html
http://www.theblondesalad.com/2012/11/miami-day-1.html
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Alla quattordicesima edizione di Paris 

Photo, nel contesto del Grand Palais, 

alcuni tra i più noti fotogra! di moda sono 

esposti da gallerie per aprirsi al mondo 

del collezionismo fotogra!co, come le 

opere di Sarah Moon per Comme des 

Garçons e Paolo Roversi per Uomo 

Vogue, Paris, Bettina Rheims per 

Chanel, Helmut Newton. Le vendite 

record nella !era più prestigiosa in 

Europa della fotogra!a segnalano un 

nuovo trend del collezionismo: a 

preannunciarlo la vendita dell'iconica 

immagine di Richard Avedon, Dovima 

with Elephants, realizzata nel 1955 per 

Harper’s Bazaar e battuta nel 2010 da 

Christie’s Paris per 841.000 euro, 

diventando la fotogra!a più costosa mai 

venduta in Francia.

Fonte: Irene Alison, La fotogra!a di moda 
d i v e n t a a r t e , I l S o l e 2 4 O r e , 
www.moda24.ilsole24ore.com/art/stili-tendenze/
2013-12-02/ la-fotogra!a-moda-diventa-
arte-095134.php

PARIS PHOTO APRE ALLA MODA

A destra: gli interni del 
Grand Palais a Parigi, photo 

by Silvia Stabile & 
Gianfranco Negri-Clementi

A sinistra: gli interni del Grand 
Palais a Parigi, photo by 

Silvia Stabile & 
Gianfranco Negri-Clementi

LA COLLEZIONE PINAULT A PARIGI

Rientrando da Paris Photo, all’aeroporto Charles De Gaulle di 

Parigi, ci siamo imbattuti nella lettura di un articolo dal titolo “La 

Collection Pinault investit Paris” apparso sul magazine 

LifeStyle (n. 80 – novembre 2013) e a cura di Malika Bauwens. 

Alcuni l’hanno già vista a Lille o a Mosca; altri ancora durante il 

loro viaggio a Venezia presso Palazzo Grassi a Punta della 

Dogana dove le sue più importanti opere sono state presentate 

nel corso di due mostre temporanee rispettivamente nel 2006 e 

nel 2009. L’ampia collezione di opere d’arte contemporanea 

del già amministratore delegato di PPR, François Pinault, è 

esposta in tutto il mondo. E per la prima volta ora anche a Parigi. 

Per mostrare la collezione ai parigini, Pinault ha scelto innanzitutto 

una singolare location: la Conciergerie, la prima residenza reale 

che venne trasformata in prigione durante la Rivoluzione Francese 

e attualmente Centro dei Monumenti Nazionali. Come non 

stupirci se la curatrice della mostra, Caroline Bourgeois, ha 

scelto come tema dell’esposizione la “detenzione”! La mostra è 

aperta !no al 6 gennaio 2014.

Fonte: Art Capitale – Dossier di Malika Bauwens, Conciergerie. La 
Collection Pinault investit Paris, Aéroports de Paris, LifeStyle, n. 80, 
novembre 2013, p. 16.

Friedrich Kunath, The Past is a Foreign Country, 
2011 © Joshua White, 2011 Courtesy: BQ, Berlin; 
Blum & Poe, Los Angeles; Andrea Rosen Gallery, 
New York; White Cube, London © Matteo De Fina

http://www.moda24.ilsole24ore.com/art/stili-tendenze/2013-12-02/la-fotografia-moda-diventa-arte-095134.php
http://www.moda24.ilsole24ore.com/art/stili-tendenze/2013-12-02/la-fotografia-moda-diventa-arte-095134.php
http://www.moda24.ilsole24ore.com/art/stili-tendenze/2013-12-02/la-fotografia-moda-diventa-arte-095134.php
http://www.moda24.ilsole24ore.com/art/stili-tendenze/2013-12-02/la-fotografia-moda-diventa-arte-095134.php
http://www.moda24.ilsole24ore.com/art/stili-tendenze/2013-12-02/la-fotografia-moda-diventa-arte-095134.php
http://www.moda24.ilsole24ore.com/art/stili-tendenze/2013-12-02/la-fotografia-moda-diventa-arte-095134.php
http://www.moda24.ilsole24ore.com/art/stili-tendenze/2013-12-02/la-fotografia-moda-diventa-arte-095134.php
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Up and Coming Style Magazine è la prima rivista, o meglio un magazine-book, di moda, fotogra!a e arte 

contemporanea, realizzata interamente in lingua inglese ma progettata ed edita in Italia, con una distribuzione 

mondiale nelle principali città della moda: da Milano a Parigi !no a New York. La rivista ha debuttato il 22 novembre 

scorso, presso la Galleria de’ Foscherari di Bologna. Il direttore della rivista è Andrea Quarantotto. Il progetto 

nasce circa un anno fa come webzine, proponendosi !n da subito come piattaforma d’avanguardia su moda, 

fotogra!a, gra!ca e molto altro. Una realtà dinamica alla continua ricerca delle tendenze più interessanti del momento e 

con un occhio di riguardo per un’estetica sui generis. 

Fonte: www.frizzifrizzi.it/2013/10/21/save-the-date-up-and-coming-style-issue1-launch-event/; www.upandcomingstyle.com/

UP AND COMING STYLE MAGAZINE

IL CAPPELLO IN MOSTRA A PALAZZO PITTI

Alla Galleria del Costume di Firenze presso Palazzo 

Pitti apre la mostra “Il Cappello tra arte e stravaganza” 

dedicata al cappello tra arte e moda: una selezione di 

oggetti tra le oltre mille unità custodite nei depositi del 

museo: esemplari realizzati da celebri maison di moda 

come Christian Dior, Givenchy, Chanel, Yves Saint 

Laurent, John Rocha, Prada, Gianfranco Ferré e 

modisti internazionali come Philip Treacy, Stephen 

Jones, Caroline Reboux, Claude Saint-Cyr, Paulette, 

oltre ad alcuni esemplari realizzati da modisterie italiane e 

!orentine. La mostra rimarrà aperta !no al 18 maggio 

2014.

Fonte: lastampa.it/2013/12/04/societa/moda/a-palazzo-pitti-va-in-
m o s t r a - i l - c a p p e l l o - t r a - a r t e - e - s t r a v a g a n z a -
S8RPnfArlGuxABmxPwNFtI/pagina.html

COCO CHANEL A PALAZZO MORANDO

Il 5 dicembre scorso ha inaugurato la mostra “Coco Chanel: un 

Nuovo Ritratto Dipinto da Marion Pike. Parigi, 1967-71”, in 

programma !no al 2 marzo 2014 presso Palazzo Morando a 

Milano. Dopo l’inaugurazione alla Fashion Space Gallery di Londra il 

4 settembre scorso, la rassegna a cura di Amy de la Haye, docente 

di Storia del Costume e Curatela del London College of Fashion, si 

sposta a Milano, capitale italiana della moda, grazie alla collaborazione 

fra Comune di Milano | Cultura, Polo Raccolte Storiche e Case 

Museo, e University of the Arts London | London College of 

Fashion. La mostra espone le opere d’arte, gli abiti, le fotogra!e e altri 

documenti che testimoniano l’esperienza creativa di due personaggi 

femminili centrali del XXI secolo: la stilista Coco Chanel (1883 - 1971) 

e l’artista californiana Marion Pike (1913 - 1998).

Fonte: www.comune.milano.it/portale/wps/portal/CDM?WCM_GLOBAL_CONTEXT=/wps/wcm/connect/ContentLibrary/giornale/
giornale/tutte+le+notizie+new/cultura+expo+moda+design/coco_chanel_mostra

http://www.frizzifrizzi.it/2013/10/21/save-the-date-up-and-coming-style-issue1-launch-event/
http://www.frizzifrizzi.it/2013/10/21/save-the-date-up-and-coming-style-issue1-launch-event/
http://www.upandcomingstyle.com/
http://www.upandcomingstyle.com/
http://lastampa.it/2013/12/04/societa/moda/a-palazzo-pitti-va-in-mostra-il-cappello-tra-arte-e-stravaganza-S8RPnfArlGuxABmxPwNFtI/pagina.html
http://lastampa.it/2013/12/04/societa/moda/a-palazzo-pitti-va-in-mostra-il-cappello-tra-arte-e-stravaganza-S8RPnfArlGuxABmxPwNFtI/pagina.html
http://lastampa.it/2013/12/04/societa/moda/a-palazzo-pitti-va-in-mostra-il-cappello-tra-arte-e-stravaganza-S8RPnfArlGuxABmxPwNFtI/pagina.html
http://lastampa.it/2013/12/04/societa/moda/a-palazzo-pitti-va-in-mostra-il-cappello-tra-arte-e-stravaganza-S8RPnfArlGuxABmxPwNFtI/pagina.html
http://lastampa.it/2013/12/04/societa/moda/a-palazzo-pitti-va-in-mostra-il-cappello-tra-arte-e-stravaganza-S8RPnfArlGuxABmxPwNFtI/pagina.html
http://lastampa.it/2013/12/04/societa/moda/a-palazzo-pitti-va-in-mostra-il-cappello-tra-arte-e-stravaganza-S8RPnfArlGuxABmxPwNFtI/pagina.html
http://www.comune.milano.it/portale/wps/portal/CDM?WCM_GLOBAL_CONTEXT=/wps/wcm/connect/ContentLibrary/giornale/giornale/tutte+le+notizie+new/cultura+expo+moda+design/coco_chanel_mostra
http://www.comune.milano.it/portale/wps/portal/CDM?WCM_GLOBAL_CONTEXT=/wps/wcm/connect/ContentLibrary/giornale/giornale/tutte+le+notizie+new/cultura+expo+moda+design/coco_chanel_mostra
http://www.comune.milano.it/portale/wps/portal/CDM?WCM_GLOBAL_CONTEXT=/wps/wcm/connect/ContentLibrary/giornale/giornale/tutte+le+notizie+new/cultura+expo+moda+design/coco_chanel_mostra
http://www.comune.milano.it/portale/wps/portal/CDM?WCM_GLOBAL_CONTEXT=/wps/wcm/connect/ContentLibrary/giornale/giornale/tutte+le+notizie+new/cultura+expo+moda+design/coco_chanel_mostra
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LA MODA FIRMATA MARSÈLL AL MUSEO ZAULI 

Marsèll, con una selezione speciale di calzature e borse, entra per un mese al Museo Carlo Zauli di Faenza: dal 7 

dicembre 2013 al 3 gennaio 2014 la sala degli altorilievi del Museo si trasforma in un’esclusiva boutique Marsèll, 

presentando una selezione pensata per essere venduta a un prezzo speciale, a sostegno delle attività museali.

Fonte: www.museozauli.it/2013/11/marsell-for-mcz/

FASHION ART TORONTO PER L’ARTE

Scade il 9 gennaio prossimo la deadline per presentare le proposte 

artistiche per il Fashion Art Toronto (FAT) 2014, una delle maggiori 

organizzazioni a sostegno di designer e artisti emergenti. FAT 

celebra inventive, pioneristiche e contemporanee espressioni 

attraverso mostre, live performances, fashion !lm, mostre 

fotogra!che e installazioni. Questo evento artistico 

multidisciplinare annuale (che si tiene nel mese di aprile di ogni 

anno), propone designer e artisti canadesi e internazionali e accoglie 

più di 5000 ospiti da tutto il mondo (buyers, curatori, media, amanti 

della moda e dell’arte). I Designer di moda sono chiamati a 

presentare collezioni e gli artisti a creare sculture o installazioni 

che si ispirano alla moda per una mostra d’arte on-site. 

Filmmakers & Video Artists potranno presentare un fashion !lm 

mentre i fotogra! di moda potranno esporre le proprie 

fotogra!e nella mostra |FAT|. In!ne, performers (danza/musica/

performance art) potranno presentare le loro performance 

artistiche.

Fonte: www.fashionarttoronto.ca

http://www.fashionarttoronto.ca/apply
http://www.museozauli.it/2013/11/marsell-for-mcz/
http://www.museozauli.it/2013/11/marsell-for-mcz/
http://www.fashionarttoronto.ca/apply
http://www.fashionarttoronto.ca/apply
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PROGETTO CRINOLINE SHOW A MILANO

Siamo pronti a ospitare il secondo private fashion 

show di progetto crinoline a Milano. Nato dall’idea e 

dall’estro creativo di due giovani fashion designer di 

Ravenna, Francesca Montanari e So!a Vannini, 

progetto crinoline si propone di realizzare un abito 

essenziale che si lascia interpretare da chi lo indossa, un 

abito semprevivo per resistere nel tempo, per durare, un 

abito confortevole, in tessuti naturali, per accogliere, per 

dare agio, un abito in vivace dialogo per riscoprire un 

nuovo modo di indossare, di pensare, di creare. Un voltarsi 

indietro per cercare di riportare attenzione alla semplicità e 

alla cura delle cose, restituendo valore alla tradizione del 

lavoro artigianale, provando a ri-conoscerne e ricordarne il 

profondo signi!cato come alta espressione dell’anima e 

abilità dell’uomo. Un tornare ad apprezzare l’essenza, 

l’utilità e l’importanza della longevità delle cose.

Con questo intento nasce progetto crinoline proponendo 

collezioni di pochi pezzi, che non vogliono seguire 

una moda ma vogliono vestire e durare nel tempo. Un 

guardaroba femminile che mette al primo posto la qualità 

dei tessuti, la manifattura artigianale e che abbraccia la 

tradizione della sartoria italiana. Tutte le creazioni di 

progetto crinoline sono uniche, mai perfettamente uguali, 

di produzione made in Italy. Abiti senza tempo, per la loro 

linea classica ed essenziale; dei punti di partenza da cui 

costruire la propria personalità. Un progetto che nasce 

dalla voglia di riscoprire il valore culturale del lavoro, della 

collettività e dell’incontro tra persone.

Fonte: progettocrinoline.blogspot.it/

In foto: So!a Vannini e Francesca Montanari
Photo by Simone Tosca

In foto: Gaia Carboni (modelling)
Photo by Simone Tosca

ARTE E MODA A MIART 2014

L’edizione 2014 dei miartalks rende omaggio alla capitale 

della moda e del design - Milano - presentando una serie 

di incontri interdisciplinari dedicati alla produzione e 

distribuzione dei quattro cardini del Made in Italy milanese 

nel mondo: arte, curato da Edoardo Bonaspetti, 

Direttore di Mousse Magazine (Milano); collezionismo, 

curato da Alessandro Rabottini, Curatore Esterno di 

GAMeC, (Bergamo) e curator at large di MADRE (Napoli); 

design, curato da Maria Cristina Didero, Curatore 

Indipendente e Direttore di Fondazione Bisazza (Vicenza); 

moda, curato da Alessia Glaviano, Senior Photo Editor 

di Vogue Italia e L'Uomo Vogue (Milano).

Fonte: www.miart.it
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